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                     Padova, 9 Febbraio    2023 
OGGETTO: Relazione tecnica sul Piano turistico (PT) per Montagnana (PD); derivante dalla nuova struttura urbana dei centri urbani, redatto dal Dott.Arch. Bellu Daniele iscritto all’albo degli Architetti di  Padova n. 735.  

Va premesso che sono stati elaborati dalla direzione del gruppo “Atlante 2000”, oltre 50 progetti di riforma strutturale dello Stato, tra i quali  un piano  di riforma  territoriale denominato “I 5 libri della tutela dell’ambiente (ambiente naturale ed urbano, urbanistica, restauro  e pianificazione architettonica), che sono la premessa normativa del piano turistico per il Paese Italia.

Tale piano turistico può essere redatto per ogni realtà territoriale  italiana,  sia essa regione, provincia o Comune. E quindi il medesimo piano turistico può essere elaborato per il Comune  di Montagnana   e di altri. 
Il presente  piano urbanistico  turistico    viene   trasmesso al Comune di Montagnana, in modo che si  possa valutare la sua proficuità, ai fini della valorizzazione dei beni paesaggistici, storici, archeologici e artistici di cui la zona  e della provincia di Padova è ricca come ogni altra parte del Paese Italia.  

Viene inviato  quindi    il piano turistico urbanistico per Montagnana, in modo da costituire un  complesso di pianificazione urbanistico turistica molto utile per l’incremento notevole delle presenze di visitatori  in questa area geografica. 

Esso nasce dalla nuova  organizzazione dei servizi concernenti la vita cittadina dei residenti, derivante da tale  piano urbanistico. 

Si tratta di un piano turistico che si riferisce a diversi settori di attività. 

Essi sono: 
1) – settore turismo storico, culturale architettonico relativo agli edifici guida di pregio architettonico e alle architetture da giardino; 

1A) – settore turismo storico, architettonico, monumentale; 

2) – Settore turismo paesaggistico; 

3) – Settore turismo sportivo ; 

4) – settore turismo culinario
1) – Settore turismo culturale  architettonico.
1A) – Turismo culturale derivante dalla visita agli edifici di pregio  architettonico. 

Questo turismo nasce dalla possibilità di visitare nei  quattro  parchi  giardino di Montagnana,   gli edifici di pregio architettonico  che sono già stati progettati e  indicati per ciascuno dei parchi delle aree, che sono state previste per la loro ubicazione. 

Gli elementi che possono attrarre i turisti  nella visita di tali edifici, che  può essere  guidata ed organizzata con guide turistiche;  sono dati da un nuovo stile architettonico ideato dall’architetto Bellu,  che nasce da queste costruzioni  e che innova la realtà architettonica precedente, in quanto non è stato creato più alcuno stile  in architettura   dal primo 900  del secolo scorso  ad oggi. 

Le guide turistiche oltre ad illustrare i principi del nuovo stile architettonico  degli edifici che vengono realizzati nei tredici   parchi di questi comuni, possono far conoscere gli elementi  del dinamismo dei punti focalizzanti; anche per i numerosi altri che sono stati progettati dall’architetto Bellu (oltre 60). Essi possono essere  esposti in stanze dei vari edifici architettonici  indicati. 

Tale stile è caratterizzato dal dinamismo dei punti focalizzanti;  che è il contenuto del nuovo indirizzo artistico  in architettura  che viene proposto.
 Il dinamismo dei punti focalizzanti consiste nel prevedere di suscitare la sensazione del movimento, della velocità in chi osserva la costruzione.
Ciò  accade perché gli elementi architettonici, vengono fatti sembrare  in moto sulle superfici dell’edificio, non solo su  quelle frontali ma anche  laterali e posteriori.  Tale dinamismo, tale sensazione del movimento avviene: 

a) – per moto  rotatorio. Questo indirizzo artistico è caratterizzato dal fatto che i punti di particolare bellezza, che possono essere una lesena, un timpano, una colonna, una finestratura, un arco, un fregio o gli stessi dipinti e sculture, sono fatti sembrare in movimento rotatorio come si vede ad esempio nell’edificio  del parco 1. 
b) - Per piano inclinato. In questo caso  la sensazione del   movimento  e della velocità viene fatta sembrare  avvenga  su di un piano inclinato, su cui scivolano e corrono gli elementi architettonici. Ciò lo si vede precisamente negli edifici del parco 1 – 2  – 3  e 4. 

c) – Per asimmetria. Per asimmetria  significa che la sensazione della maggiore velocità viene data dalla dimensione  asimmetrica degli edifici architettonici.  

d) Per proiezione dei punti focalizzanti. In questo caso il movimento e la velocità vengono  suscitati  in chi osserva i complessi architettonici, attraverso la proiezione in più direzioni dei punti focalizzanti. E’ tipico l’esempio del dinamismo per proiezione che si ottiene con le statue,  che sono fatte sembrare in movimento sulle pareti dell’edificio e lungo linee prospettiche che partono dalla facciata delle costruzione architettonica.  

e) – Per dinamismo assiale verticale. Ma poi vi è anche un dinamismo assiale verticale, che si ottiene facendo sembrare si muovano verticalmente cambiando altezza, alcuni elementi architettonici; come nel caso dell’edificio del parco quattro in cui le ampie finestrature, sono fatte sembrare si muovano verticalmente per livelli sfalsati sulla facciata della costruzione.  

f) – Per dinamismo assiale orizzontale. Vi è poi un dinamismo assiale orizzontale che si può notare nell’edificio EG 75, in cui la sistemazione architettonica degli elementi del palazzo,  si proiettano secondo tre direzioni orizzontali, di cui quella centrale è costituita da una struttura lineare che si armonizza con la forma dei due lati del triangolo. 
g) – per scivolamento verticale degli elementi architettonici. Ciò lo si può notare nell’edifico del parco tre, in cui i fregi e le finestrelle vengono poste lungo linee verticali discendenti, in modo da suscitare l’impressione del  movimento  verticale per caduta.
h) – Ad arco rovescio. Nell’edificio EG A 15 A, si nota proprio questo dinamismo, che inizia con le aperture dalla sommità dell’edificio che scendono verso il basso, lungo linee non diritte ma inclinate, in modo da formare l’inizio di un arco che prosegue poi sul piano antistante la costruzione  con le statue che sono posizionate in modo lineare lungo un arco rovescio. 
i) – A raggiera. Il dinamismo a raggiera lo si può notare in vari edifici  e in particolare in quello denominato F1 A1a,  del parco tre, in cui dalla finestratura della facciata antistante partono in tutte le direzioni della parete  più elementi architettonici.  Ma lo si nota anche nell’edificio del parco uno.    

j) – Per sprofondamento. Il dinamismo per sprofondamento lo si può notare nell’edificio  denominato EG 6Aa, in cui si nota che vi sono in vari punti degli sprofondamenti, cui sono interessate delle scalinate discendenti verso il basso che danno la sensazione del movimento in tale direzione. Tali sprofondamenti possono essere vicini alla costruzione  o più lontano, in modo  da  assumere la caratteristica di isole, che si diffondono in tutta la superficie ove sorge l’edificio.   

k) – Per dinamismo ad arco. Poi vi è un dinamismo ad arco che si può notare in diverse costruzioni progettate, come quelle denominate  F1 A 1 a del parco tre e del parco uno, in cui gli elementi architettonici sono fatti sembrare che si muovano lungo linee ad arco dritto o  rovescio, che continuano poi lungo un piano inclinato o lungo linee sinusoidali.  

l) – Per dinamismo a losanga. Quindi  vi è un dinamismo a losanga che si può vedere nell’edificio 53 EG 46, in cui i due accessi laterali alla costruzione  sono fatti proprio a losanga, il cui movimento è accentuato dalle scale di accesso laterali, che sono due rampe  di accesso alla  sommità del ballatoio superiore. Ma si può notare anche nell’edificio EG 5 A 3, che presenta tre losanghe nella parte superiore in cui sono sistemate tre piscine, che hanno degli zampilli decrescenti dall’alto verso il basso, continuazione di quelli delle piscine precedenti. 
Inoltre  si può notare ancora nell’edificio EG A 15, in cui vi è una losanga centrale dove è stata prevista una piscina e dove vi sono due losanghe spezzate  costituite dalle scalinate antistanti, che danno il senso dell’elevazione al complesso architettonico.  
m) – Per dinamismo a sinusoide. Vi è quindi un dinamismo a sinusoide che si può osservare nell’edificio EG A15 A, in  cui gli elementi architettonici corrono sulla facciata  secondo linee sinusoidali. Infatti le ampie finestrature sulla parete frontale  sia dell’edificio posteriore che di quello anteriore, sono fatte sembrare in movimento  lungo linee sinusoidali.  
1B) – Turismo culturale derivante dalla visita delle architetture da giardino  di pregio   nei parchi e lungo le vie verdi giardino. 
  
Questo turismo nasce dalla possibilità di visitare nei  parchi dei comuni citati  e lungo le vie verdi giardino e naturalistiche, le architetture da giardino che sono state progettate per arricchire la valenza estetica di tali complessi di verde,  nelle aree che sono state previste per la loro ubicazione. 

Gli elementi che possono attrarre i turisti  nella visita di tali edifici, che può essere guidata ed organizzata con guide turistiche,  sono dati  come per gli edifici di pregio dei parchi,   da un nuovo stile che nasce per queste architetture da giardino  e che innova la realtà architettonica precedente, in quanto non è stato creato come detto  più alcuno stile architettonico dal primo 900 del secolo scorso ad oggi. 


Le guide turistiche oltre ad illustrare i principi del nuovo stile architettonico degli edifici che vengono realizzati nei   parchi citati; possono far conoscere gli elementi del dinamismo dei punti focalizzanti anche per le architetture da giardino, che sono state progettate per tali  parchi e per le vie verdi giardino e naturalistiche. 

Questi esempi possono essere  esposti in stanze dei vari complessi edilizi   indicati. 

Il nuovo stile come detto  è caratterizzato dal dinamismo dei punti focalizzanti;  che è il contenuto del nuovo indirizzo artistico  che viene proposto. Il dinamismo dei punti focalizzanti consiste nell’aver previsto di suscitare la sensazione del movimento, della velocità in chi osserva l’architettura da giardino. Ciò accade perché come detto, gli elementi architettonici, vengono fatti sembrare in movimento sulle pareti  dell’architettura da giardino, non solo quelle frontali ma anche quelle laterali e posteriori.  Tale dinamismo, tale sensazione del movimento avviene per: 

a) – moto  ad arco. Il moto ad arco può essere notato nell’architettura da giardino  3 A, in cui gli elementi architettonici  sulla facciata, sono disposti non linearmente, ma con forma ad arco in modo che gli elementi di sinistra siano più bassi di quelli centrali, per poi ridiscendere sul lato opposto.  Ma il dinamismo ad arco si può notare in tutte e tre le architetture da giardino 1 – 2 e 3, nei segni prospettici sul terreno che assumono una forma ad arco.  

b) – dinamismo per  proiezione dei punti focalizzanti. Questo dinamismo avviene in tutte e tre le architetture da giardino citate ed anche nelle altre che sono state progettate, con i segni sul terreno che si proiettano in più direzioni, lungo delle direttrici che portano a delle statue che sono state posizionate in luogo  antistante le architetture da giardino stesse.  

c) – Dinamismo per moto verticale di  scivolamento. Questo dinamismo lo si nota nell’architettura da giardino 3, nella quale delle finestrelle sulla parete antistante sono state posizionate in modo tale da simulare il movimento verticale verso il basso. 

d) – Vi è poi un dinamismo composito che si può notare nella grande architettura da giardino posta al termine del percorso artistico che porta  dai centri cittadini ai vari nuraghi presenti nella zona.   

Qui il dinamismo è composito: 

· Per arco rovescio della scalinata centrale. 

· Per elevazione delle due scalinate centrali  e di quelle laterali che salgono al piano superiore,  con due strutture lineari e ad  arco che contornano l’architettura da giardino nell’estremità del lato Est e Ovest.  

· Per penetrazione dei segni prospettici sul terreno e nella parte

superiore dell’architettura di giardino, che penetrano nella costruzione. 

· Per proiezione dei punti focalizzanti dei fregi posti sul terreno sotto  e fuori dall’architettura da giardino e sotto le strutture modulari del piano superiore.  
Da questo dinamismo dei punti focalizzanti nasce come detto, un nuovo stile architettonico che ha suscitato la creazione  di un comitato di artisti a Padova, i cui componenti hanno iniziato a produrre  nuove  creazioni pittoriche, che si armonizzano con l’originale stile architettonico, il quale viene così ad essere intimamente connesso con tali opere. 
Per cui gli edifici guida nel loro dinamismo dei punti focalizzanti possono essere una notevole attrazione turistica, al pari delle opere pittoriche che vengono create in un nuovo stile figurativo, e che vengono  posizionate all’interno di tali edifici architettonici di pregio. Essi vengono arricchiti con tali opere pittoriche, proprio per creare una unica ipotesi artistica che viene a generare il Neoumanesimo dell’arte  figurativa del terzo millennio.  Questo movimento di pensiero si potrà diffondere   in tutta Europa e fuori dal nostro  continente,  al pari di ciò che è avvenuto per il Neoumanesimo nato in Toscana  nel Medioevo e poi  nel resto d’Italia e diffusosi in tutto  il mondo successivamente. 
Ma possiamo  dire che grazie alla celerità delle comunicazioni attuali, tale diffusione potrà essere istantanea in tutto il mondo; contribuendo a dare inizio ad una nuova  creazione  delle arti figurative, evoluzione dello stile classico e neoclassico che ha caratterizzato le   epoche precedenti. 

1C) – Turismo culturale derivante dalla visita delle architetture da giardino, fontane   e pergolati delle piazze giardino di Montagnana.
1Ca) – Piazze.  

· Architetture da giardino

Per queste  piazze si possono prevedere nel lato sud una architettura da giardino terminale, analoga a quella che è già stata progettata e che è tra quelle   allegate al presente piano  di ridefinizione territoriale. 

· Pergolati 

In particolare si possono prevedere sui sedili del lato sud che contornano la zona   ovest della piazza  e che danno sulla via verde giardino  posta subito dopo; dei pergolati di varia forma anche in stile liberty, come quelli che sono esemplificati negli allegati acclusi a questo lavoro progettuale. 

· Fontane 

Inoltre per arricchire gli zampilli d’acqua che sono stati creati e che sgorgano nella parte nord della Piazza, si possono prevedere delle fontane sagomate con bordi rialzati e a forma di fiore o di diverse dimensioni geometriche, in modo da dare maggior valenza estetica alla piazza giardino. 
Quindi architettura da giardino nella zona Sud, pergolati lateralmente e sopra al verde attuale ove vi sono i sedili che proseguono anche nella parte nord e fontane sagomate   di varia forma floreale  con zampilli d’acqua  e arricchite con  statue di varia altezza e formato. 

Il verde poi della piazza deve occupare tutta la sua area dimensionale, prevedendo delle aiuole disegnate secondo schemi che possono essere quelli che si  vedono nelle foto allegate, tratte da vie giardino già esistenti
Tra i varki edificxi storici troviamo 

1 A) – settore turismo storico culturale 

Nel punto 1) abbiamo trattato  il turismo culturale architettonico che deriva dalla visita degli edifici guida di pregio architettonico progettati dall’architetto Bellu, che vengono previsti per i parchi giardino che contornano il centro  urbano di Battaglia Terme. Questo aspetto artistico è necessario per ottenere i finanziamenti europei che vengono erogati, per opere artistiche uniche tutelate dal diritto d’autore,  non trovando concorrenza proprio perché uniche.
Ma particolarmente importante è il turismo storico culturale monumentale di Montagnana, per gli edifici presenti e costruiti nelle epoche passate. Infatti alla città di Montagnana è stata conferita la Bandiera arancione per le sue bellezze storiche e per la valorizzazione dei prodotti tipici; inoltre essa fa parte dell'associazione I borghi più belli d'Italia. 
Nella zona di Montagnana-Borgo S. Zeno scavi archeologici e indagini eseguite con carotaggi negli anni '80 e '90 hanno permesso di individuare una vasta area d'abitato con zone artigianali per la produzione ceramica databile tra XI e VIII sec. a.C. Un'occupazione precedente, riferibile all'età del bronzo medio-recente, è stata documentata negli scavi di fondo Bisson, nella proprietà Bergamasco e in quella Immobiliare La Base. In alcune delle zone indagate (fondo Cioeto, fondo Bisson, fondo Favazza, proprietà Immobiliare La Base) sono state anche scoperte alcune tombe ad incinerazione e ad inumazione databili complessivamente tra fine X e VIII sec. a.C
Tra i varki edificxi storici troviamo:

Villa Pisani, patrimonio dell'Unesco dal 1996 insieme alle altre ville palladiane, fu realizzata intorno alla metà del XVI secolo dal celebre architetto rinascimentale Andrea Palladio, su commissione del nobile veneziano Francesco Pisani.

L'elegante ma imponente edificio fu progettato per essere non solo abitazione, ma anche luogo di rappresentanza per il proprietario nelle sue funzioni di procuratore della Serenissima, oltre che centro delle attività agricole derivate dai suoi possedimenti.

Sulla facciata principale, all'interno del timpano, campeggia lo stemma nobiliare dei Pisani, mentre il lato posteriore, affacciato su un rigoglioso giardino, si contraddistingue da un arioso portico sormontato da una loggia. L'ampio piano terra è abbellito da quattro eleganti sculture realizzate da Alessandro Vittoria, raffiguranti le Quattro Stagioni.
Borgo Veneziano
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Sviluppato lungo un’importante arteria stradale diretta verso Padova, questo borgo ospitava le lussuose dimore dei patrizi veneziani, alcune delle quali si possono ammirare tuttora. Subito dopo la palladiana Villa Pisani si trova il grande Palazzo Giusti Sammartini, edificato nel 1756 per un ramo distinto degli stessi Pisani.
Poco più avanti sorge la residenza quattrocentesca dei Gatteschi, imparentati con il famoso condottiero Erasmo da Narni, meglio noto come il Gattamelata. Il palazzo, dalle linee semplici e severe, presenta una lunga serie di finestre e un portale decorato in pietra lavorata.

Dalla parte opposta della strada sorgono poi il Palazzo Giusti Chinaglia, eretto nel XV secolo e rimaneggiato nel XVIII, e la Loggetta del Veneziano, eretta nel XVI secolo e attribuita al Falconetto.

Loggetta del Veneziano
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Poco fuori Porta Padova e nei pressi della palladiana Villa Pisani, la Loggetta è una delle testimonianze architettoniche che meglio caratterizzano il cosiddetto Borgo Veneziano. Il nome di quest'area cittadina, contraddistinta da un'importante arteria stradale che si snoda in direzione di Padova, si è tramandato nei secoli a ricordo delle eleganti dimore signorili che, a partire dall'epoca veneziana, qui vennero innalzate.
Riconducibile al XVI secolo, secondo alcune interpretazioni storiche la Loggetta in origine potrebbe essere stata parte della Casa Dominicale affiancata da un fondaco e da un'altra partizione architettonica di assoluto pregio. Alcuni studiosi, lodando le cinque raffinate arcate lavorate a bugnato, ne rimandano il progetto al celebre architetto rinascimentale Giovanni Maria Falconetto.

Palazzo Magnavin Foratti - Lombardesco
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La facciata di questo palazzo, risalente al Quattrocento, si mostra impreziosita da una pentafora centrale al piano nobile, da un ricco portale istoriato e da fini decorazioni in pietra tenera. Sul fronte dell'edificio e sotto l'ampio portico a tre arcate sono inoltre ancora visibili porzioni di raffigurazioni ad affresco. Gli elementi e lo stile architettonico qui improntato alle dimore nobiliari che si affacciano sul Canal Grande a Venezia.

Fondate ipotesi fanno pensare che questo palazzo fosse di proprietà di Erasmo da Narni, condottiero noto come il Gattamelata: la Serenissima avrebbe donato a lui questo pregevole edificio quale ricompensa per l'apporto militare dato alle truppe veneziane.

È altresì documentato che Giacoma da Leonessa, moglie del Gattamelata, visse molti anni a Montagnana, città dove morì nel 1466; non è da escludere che ella dimorò proprio all'interno di questo magnifico edificio d'impronta lagunare.
Palazzo Valeri
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Uno degli edifici più prestigiosi di Piazza Vittorio Emanuele II è sicuramente Palazzo Valeri. Affacciato sul versante meridionale della piazza, rappresenta un grande esempio di architettura settecentesca.

La facciata rivela linee alquanto severe, con nove colonne in trachite grigia concluse da capitelli di ordine dorico. Questi ultimi sorreggono otto archi bugnati, dalla cui chiave di volta sporgono, eclettici, altrettanti mascheroni scolpiti sempre in pietra euganea.

Nella parte alta dell’edificio, il timpano, i cornicioni, i sette finestroni rettangolari – di cui quello centrale arcuato – mostrano un linguaggio architettonico forte e deciso, con tutti gli elementi marcati da materiali e peculiari cromie.

Palazzo Zanella
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Sul lato sud di Piazza Vittorio Emanuele II, uno degli edifici più singolari è certamente Palazzo Zanella, che prende il nome dai suoi ultimi proprietari, ed è caratterizzato da due originalissimi camini in cotto a forma di corolla.

Il complesso architettonico, da mappe storiche, risulterebbe già esistente nel 1500, ma alcune murature interne, osservabili ad esempio nella suggestiva cantina, rimanderebbero la costruzione originaria ad un’epoca più antica, forse addirittura medievale.

La facciata odierna mostra elementi e forme seicentesche, e la struttura si rivela sorprendentemente armonica. La leggerezza dell’insieme si può ben individuare nelle sottili colonne, nelle ariose arcate del portico, nelle alte e ampie finestre e nei graziosi balconi in ferro con profilo bombato.

Palazzo della Loggia
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In luogo di questo edificio sorgeva inizialmente l’antica chiesa di San Giovanni Battista, con un ospizio per pellegrini. In seguito, accolse una congregazione di monache laiche dette Pizzocchere.

Il Comune acquistò gli edifici nel 1877, per costruire al loro posto l’attuale palazzo, destinato a prestigiose manifestazioni, nonché a divenire il centro della vita culturale e mondana della città. Sotto la loggia del palazzo si svolgeva il mercato coperto dei cereali; il grano era infatti, ed è tutt’ora, un pregiato prodotto del territorio.

L’attigua Piazzetta Grani, invece, oltre al grano accoglieva bancarelle di pollame, di frutta e di verdura. Nel 1966 il palazzo fu colpito da un incendio al piano superiore, ma in seguito non smise di ospitare al suo interno eventi culturali.

Palazzo Uberti
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Palazzo Uberti, presente nell’estimo del 1517, è una delle più importanti realizzazioni di edilizia privata costruite all’interno delle mura in quel secolo.

L’impianto rinascimentale del palazzo si intuisce chiaramente osservando le decorazioni del soffitto dell’ingresso e altre decorazioni pittoriche di fattura cinquecentesca. Sul fregio in facciata compare il nome del committente, Giovan Antonio Uberti.

La famiglia Foratti subentrò nel possesso del palazzo fra Sette e Ottocento e affidò il progetto di restauro ad Antonio Caregaro Negrin. L’architetto realizzò un giardino romantico, con una passeggiata scandita dalla presenza di lapidi su cui erano incise poesie, un suggestivo percorso meditativo oggi purtroppo non più esistente.

Qui visse a fine XIX secolo Bortolo Foratti, Senatore dell’Italia liberale dal 1861 al 1922, e qui fu la prima sede del Gabinetto di Lettura di Montagnana che, tra le sue attività, vanta l’istituzione, nel 1869, di una biblioteca popolare circolante. Il generale austriaco Radetzky, venuto a Montagnana tra il 6 e l’8 giugno 1848 per sedare i moti di brigantaggio, pare abbia alloggiato proprio in questo maestoso edificio.
Palazzo Faccioli
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L’attuale impianto del palazzo è settecentesco, ma alcuni elementi, tra cui i pavimenti in terrazzo veneziano, indicano dei rifacimenti databili alla fine dell’Ottocento. L’interno presenta vari ambienti affrescati, alcuni dei quali in stile Liberty.

Qui visse Baldassarre Faccioli, nato a Montagnana nel 1841, che fu luogotenente di artiglieria e prese parte alla spedizione dei Mille con Giuseppe Garibaldi.

Una targa, posizionata sotto la loggia di Palazzo Sammicheli, sede del Municipio, ne riporta il ricordo. Ferito a vent’anni e decorato, morì a Fiesso Umbertiano (Rovigo) il 17 settembre del 1866 per malattia.


2) – Turismo paesaggistico. 
Il turismo paesaggistico per i parchi di Battaglia Terme è quello  previsto per questo nucleo urbano. 

Si tratta di stabilire  la dimora a contatto con il verde naturalistico  vicino agli edifici guida di pregio architettonico dei parchi che possono essere visitati continuamente dai turisti, per essere prossimi ai casolari di soggiorno che sono stati progettati per tali parchi. 

Di questi si fornisce un esempio di casolare curato esteticamente, che può essere occupato  dai turisti  e abitato  tutti i mesi dell’anno, anche in quelli autunnali e invernali, per ammirare il cambiare dei colori della natura e lo splendore degli edifici guida di pregio architettonico e delle architetture da giardino. 

In questi casolari si potrà dimorare a contatto con la natura circostante, potendo fare delle camminate nel verde o lungo  percorsi naturalistici, utilizzando anche  biciclette elettriche,  fruibili dai visitatori e affittate nei vari centri di servizio dei parchi. 
La dimora a contatto con la natura potrà essere arricchita con il percorrere piste ciclabili, che portano ai laghi della zona e alle aree boschive e verdi di particolare bellezza presenti in questa regione. 

Il territorio dovrà divenire un ambito la cui particolare valenza estetica  va assaporata dal turista in tutte le sue modalità: con i casolari di soggiorno citati e con la vista del paesaggio  di particolare bellezza  delle colline e  boschi presenti, che possono essere rimirati percorrendo  le piste ciclabili e pedonali. 
3) – Turismo sportivo
Gli edifici guida di pregio architettonico dei   parchi, hanno tutti un settore servizi sportivi.
Per cui potranno essere organizzate diverse attività sportive di carattere dilettantesco per i cittadini, residenti e turisti. 

In questi centri si possono trovare tutte le attrezzature utili per i vari tipi di sport e in particolare per la corsa, la marcia, il tennis, il tennis da tavolo,  il gioco delle bocce ed altri che possono essere praticati nei parchi e giardini di questi centri urbani.  

Saranno quindi previsti dei percorsi vita che si trovano nei vari parchi e varie piste ciclabili, che possono essere utilizzate da chi pratica il ciclismo paesaggistico, che interessa le aree verdi dei   parchi, con percorsi  che le possono collegare in modo da permettere allo sportivo turista o visitatore,  di percorrerle in modo da visitare tutti i  parchi di  Montagnana e del vicino parco dei colli Euganei. 

Vi è poi la possibilità di percorrere le vie verdi di attraversamento del tessuto  cittadino, che conducono alla via verde principale che attraversa  longitudinalmente tale  Paese. 

Frequenti saranno lungo i vari percorsi ciclabili e visitabili a piedi  dei  punti di ristoro, in modo che il turista e il visitatore sportivo, possa sostare per brevi periodi di riposo su panchine di tali punti di sosta, in modo da permettere di godere la piacevolezza del paesaggio naturale, incastonato da gemme che sono date dalle architetture da giardino incontrate e dagli edifici guida di pregio che vengono visitati esternamente, ma anche internamente  dal turista sportivo ciclista e podista che percorre le piste ciclabili.  

4) - Turismo culinario
Sarà poi particolarmente organizzato  il turismo culinario, che si potrà usufruire nei numerosi punti di ristoro che sono creati lungo le vie verdi giardino, lungo le vie naturalistiche e negli edifici guida di pregio architettonico, dove potranno essere inseriti  ristoranti e tavole calde di ogni tipo e grandezza.

Qui si potranno gustare i piatti tipici del Veneto, ma anche di altre regioni, che potranno costituire una notevole attrattiva  nazionale e internazionale, vista la  varietà di piatti e di dolci che possono essere offerti dall’arte culinaria italiana. 

Nei centri di ristoro,   possono essere organizzate anche occasioni per permettere la degustazione  congiunta di piatti di diverse regioni, secondo la varietà che viene offerta da un certo ristorante. 

Ciò al fine di  gustare le varie prelibatezze in via singola o congiunta, proprio al fine di assaporare le varietà  culinarie italiane che possono così costituire una particolare attrattiva  turistica, per i cittadini residenti e non, per i cittadini e residenti di altre regioni  e per i visitatori stranieri, che ora vengono attratti da una poliedricità di elementi  artistici tra i quali proprio l’arte culinaria italiana. 
Considerazioni finali sul piano turistico.

Si può quindi affermare che dalla originalità e dalla creatività  tipica italiana, nel generare nuove strutture architettoniche degli edifici guida, delle architetture da giardino, delle piazze giardino di  Battaglia Terme;  è  possibile creare una attività produttiva elevata  che deriva dal turismo, dal desiderio sentito dal visitatore, di osservare, di vedere e di frequentare i luoghi ove vengono create queste originalità. 

Lo stesso vale per la nuova  e superiore organizzazione paesaggistica, che si ha con le vie verdi naturalistiche che si immergono nella natura dei boschi dei Colli Euganei  e verde circostante i parchi di Montagnana. 
E quindi la possibilità di vivere a contatto con la natura nei  parchi di questo Comune, costituisce una attrattiva turistica che si può rivelare pari a quella che si ha nei centri storici più grandi e più antichi, che attraggono il visitatore per la bellezza degli edifici  costruiti nelle varie epoche storiche. 

Si vuole qui cioè affermare che ciò che è stato creato nelle epoche passate in altri e numerosi centri storici italiani, si può realizzare  qui a Montagnana  essendovi la realtà storica notevole dei reperti storico architettonici citati. Ma si   può  creare una  compagine urbana  costruita nel presente  con elevata attrazione artistica turistica, attraverso gli edifici di pregio architettonico costruiti  nei parchi e con le architetture da giardino di pari valore estetico. Essi ora non sono famosi ma  lo potranno divenire nei periodi storici futuri, per la loro valenza esteriore e il valore armonico architettonico. 


Altro settore turistico  da considerare per una sua organizzazione elevata  è quello sportivo, che può trovare nella cornice degli edifici guida di pregio, nelle architetture da giardino nei parchi e nelle vie verdi;  quella occasione estetica che ne fa una attrazione turistica unica e tale da essere apprezzata sia dal turista italiano che straniero per la sua unicità ed originalità.


Infine vi è l’attrazione turistica culinaria, che è  generale e diffusa in Italia, ma se organizzata in modo superiore e tale da poter offrire al turista la varietà contemporanea di prelibatezze italiane, può costituire una attrattiva turistica di notevole livello produttivo ed economico. 


Pertanto si può affermare che questo piano turistico nasce dalla creazione futura di una poliedricità di elementi artistici generati dalla creatività tipica italiana: 
1) – la  creatività artistica architettonica 
2) – quella paesaggistica 
3) – quella sportiva  
4) – quella culinaria e 
5) – quella composita. 
Si può quindi prevedere di organizzare in modo superiore le attività turistiche con uno staff di operatori turistici che possono essere qui indicati: 

Sette figure professionali
A) – il Marketing Strategist che ha il compito di creare l’immagine delle imprese turistiche. 

Il  Marketing Strategist è quindi  un professionista che si occupa di creare e sviluppare una strategia di web marketing per promuovere e migliorare l'immagine delle aziende turistiche  online, utilizzando le ultime tecnologie disponibili. 

B) – Il Marketing Manager che è il responsabile delle strategie di Marketing. 

Il Marketing Manager è quindi il responsabile delle strategie di  marketing di un'azienda turistica: promuove i servizi e i prodotti di un business pianificando strategie e attività di marketing e gestisce le risorse umane e il budget dedicato all'area Marketing.
C) – Il Content Writer   è una figura che si occupa principalmente della produzione di contenuti scritti digitali riguardanti le imprese turistiche, ossia per il web. Molto spesso a questa figura si sovrappone quella di Web Content Editor, che modifica e gestisce i suddetti contenuti
D) – Il Video Maker, che in molti casi è usato come sinonimo di filmaker, in realtà si intende quella persona che è regista, autore e produttore di un film. Dunque il videomaker è colui che cura la produzione filmica, dalle riprese al montaggio e nel gergo cinematografico è identificato col regista, riferita al settore turistico delle varie imprese turistiche. 
E) - Lo  Junior designer è responsabile  dell’esperienza di un  prodotto in linea con l’applicazione. Il suo compito è di progettare un’interfaccia utente che consenta all’utente di scoprire un prodotto dall’inizio alla fine. Si tratta della scoperta del bene turistico nelle sue molteplici forme.
F) - Il PPC Manager è  lo specialista delle campagne promozionali online a pagamento. Più precisamente si occupa della pianificazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione delle campagne pubblicitarie relative al bene turistico nel settore di decentramento di Albignasego sui motori di ricerca, sui social o nei programmatic buying.
G) – Il social media manager  è la figura dell’azienda turistica  incaricata di gestire il marketing e la pubblicità sui canali Social. Questa gestione include numerosi macro-task, tra cui:

· Pianificazione, strategia e definizione degli obiettivi

· Sviluppo della qualità e della quantità  della marca turistica  (brand awareness) e gestione della reputazione online

· Creazione dei contenuti  dell’offerta turistica 
· Generazione di traffico in entrata della domanda turistica 

· Coltivare contatti e supporto alle vendite del bene turistico 

· Gestione della community e moderazione pagine

· Gestisce l’offerta e la comunicazione  turistica nei supermercati del turismo 

Supermercati del turismo divisi in 6 settori

I citati sette professionisti  sono quelli che gestiscono tutte le attività turistiche di ciascuna regione italiana, che verranno rappresentate nei supermercati del turismo, che sono previsti in ogni settore di decentramento provinciale. 

Questi attualmente in Italia non esistono, ma sarebbero molto utili per gestire tutte le attività turistiche; e quindi anche quelle che potrebbero derivare dalla nuova sistemazione urbanistica di  Battaglia Terme. 

Nella prevista loro organizzazione, essi verrebbero  coordinati dal supermercato del turismo del comune capoluogo di provincia  di una certa regione, che verrà coordinato dal supermercato del turismo del capoluogo di regione di ciascuna regione italiana, che a sua volta coordinerà quelli dei capoluoghi di regione di ciascun settore di decentramento nazionale nord centro e sud Italia. Questi supermercati del turismo analoghi ai grandi centri commerciali, forniscono  la fotografia dei reperti storici, artistici, architettonici, archeologici  e paesaggistici di ciascun settore di decentramento provinciale e permettono la visione di tali reperti nei quattro settori in cui sono divisi. 

Qui gli usufruitori del bene turistico si recano per acquistare le varie forme di turismo che sono esemplificate nei vari pacchetti turistici. L’acquisto si può fare anche via internet, ma recandosi sul posto dei supermercati del turismo,  vi è una maggiore possibilità di vedere  e valutare  la qualità  e la quantità  del bene turistico, che viene illustrato con vari sistemi visivi e quindi con filmati di vario genere. 
Se venissero edificati a Montagnana, Padova  e nei suoi settori di decentramento, essi potrebbero fornire le notizie turistiche relative ai numerosi centri della provincia;  e alla loro superiore organizzazione urbanistica, che permetterà di usufruire i  relativi  beni turistici. Essi sono  relativi alla nuova  architettura degli edifici guida, delle architetture da giardino dei parchi, delle vie verdi e dei percorsi artistici, oltre  poi ad usufruire i beni turistici del contatto con la natura e dei vari sport che si potranno praticare nelle aree verdi organizzate in questi centri urbani. 
Si può concludere quindi dicendo che questi elementi turistici sono quelli che,  venendo  potenziati sempre di più  anche con lo staff di operatori indicati,  garantiranno uno sviluppo turistico al pari di quello che si verifica nei centri urbani  italiani più grandi e più antichi, rinomati per la loro storia  e per la loro tradizione stilistica architettonica. Essi infatti costituiscono attrazione turistica sia per il visitatore   italiano che per quello  straniero.   

ALLEGATI:-  -  tavole planimetriche di pianificazione urbanistica (PPU), riguardanti: 1) – nuovo assetto urbanistico della cittadina di Montagnana; 2) –  tavole planivolumetriche di  pianificazione architettonica (PPA), riguardanti: a) – Assonometrie degli edifici guida di pregio architettonico; b) – alcune piante di tali edifici; c) – tavole planivolumetriche delle architetture da giardino; d) – tavole planivolumetriche dei casolari di soggiorno nei parchi;

                    -  tavole planivolumetriche di pianificazione del restauro (PPR) riguardanti: a) – tavole planivomlumetriche delle architetture da giardino dei percorsi artistici; 

                    - planimetrie con esempi di parco tipo; 

                    - esempi di evidenziazione
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